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GESTIONE DELLE EMERGENZE IN CASO DI EVENTI INCIDENTALI NELLE GALLERIE.

Gli ultimi disastri avvenuti in occasione di incendi sviluppatisi in galleria  sollevano la

problematica  della gestione di questo tipo di emergenze e quella relativa all’adeguamento della

rete esistente, tenuto  conto dello sviluppo tecnologico e delle nuove condizioni di traffico (numero

di veicoli in circolazione, vetture molto più veloci, verticale sviluppo del trasporto su automezzi

pesanti, ecc)..

Molte delle gallerie appartenenti alle infrastrutture autostradali e ferroviarie italiane risalgono a

un periodo di costruzione in cui si può ragionevolmente affermare che la progettazione e la

realizzazione, allora poste in opera, erano sicuramente mirate a ben diverse condizioni sia di

traffico che di trasporto.

D'altro canto, solo negli anni '90 si è sviluppata una maggiore sensibilità in materia di sicurezza,

riferita non solo al singolo individuo, ma estesa alla collettività.

La sicurezza è, dunque, non solo un compito degli addetti ai lavori ma anche, e soprattutto, un bene

da garantire ai cittadini.

Un ulteriore aspetto da sottolineare è il forte impatto  dello scenario incidentale “incendio in

galleria” per le implicazioni di varia natura, tra cui quelle emozionali e psicologiche, al di là delle

conseguenze che l’evento può avere.

E' chiaro che non è realisticamente possibile annullare la probabilità che si manifesti un incendio

in galleria, se non altro perché, talvolta, le conseguenze di un incendio potrebbero essere legate ad

un eccezionale insieme di concause e di fattori moltiplicativi degli effetti, che vanno ben al di fuori

dall'orizzonte di una ragionevole prevedibilità.

E' comunque necessario da parte dei progettisti, gestori ed Enti coinvolti nell'esercizio delle

gallerie, adoperarsi affinché siano ridotte al minimo le probabilità del verificarsi dell'evento,

minimizzate le conseguenze e definite procedure codificate, da attuare in situazioni di emergenza,

per garantire al cittadino il diritto alla sicurezza.

E’ necessario parallelamente che gli operatori del soccorso possano fare riferimento a precise

procedure operative, formulate ipotizzando diverse situazioni incidentali, e che tali procedure

vengano attuate anche attraverso periodiche esercitazioni ed addestramenti con tutto il personale

operativo.

Nel presente lavoro sono state analizzate le norme tecniche attualmente utilizzate in diversi Paesi

confrontandole con i criteri minimi di progettazione e di gestione che, a parere degli scriventi,

dovrebbero essere seguiti per una corretta gestione delle emergenze in caso di  incendio in galleria,

in relazione ai  diversi scenari ipotizzabili.



Introduzione

La corretta gestione delle emergenze nel caso di incendi in galleria richiede la realizzazione di

opere e la possibilità di svolgimento di azioni volte a limitare al minimo i danni ed a rendere

possibile la massima tempestività ed efficacia dei soccorsi effettuati.

Diversi sono gli elementi che concorrono alla realizzazione degli obiettivi sopra enunciati, in

particolare:

1. la realizzazione degli impianti idonei alla gestione delle emergenze, degli spazi e delle

attrezzature di protezione in grado di garantire l’allarme, la messa in sicurezza e l'esodo delle

persone.

2. la possibilità di impiegare i veicoli di soccorso in tempi brevi

I punti sopra elencati sono imprescindibili dalla esistenza di una procedura che consenta

l'allertamento immediato e il successivo intervento dei soccorsi.

Nel presente lavoro è stata svolta una analisi critica delle normative e dei criteri tecnici

esistenti in diversi Paesi Europei ed extraeuropei in materia di impianti e dispositivi obbligatori

nelle gallerie, mirata a comprendere in che misura le prescrizioni dettate siano utili nella gestione

delle emergenze per eventi incidentali, tra cui, in particolare, il caso di incendio in una galleria

stradale.

Normative, prescrizioni e regole tecniche per le gallerie stradali nei paesi Europei

Le diverse regole tecniche prevedono  una classificazione delle gallerie stradali basata

generalmente sulla lunghezza delle gallerie.

In alcuni casi la classificazione viene fatta considerando, oltre alla lunghezza delle gallerie, i

flussi di traffico, individuando, in tal modo, dei livelli di servizio o categorie di sicurezza. E'

quest'ultimo il caso delle norme francesi, delle normative norvegesi e delle normative svedesi.

Di queste ultime è stato condotto un approfondimento particolare, trattandosi, a parere degli

scriventi, di quelle più complete, nell'ottica della possibilità offerta dalle prescrizioni in esse

impartite, per la corretta gestione delle emergenze.



Altre normative tecniche come quelle tedesche, quelle austriache, e quella recentemente

emanata in Italia con la Circolare del Ministero dei LL.PP. del 6.12.1999 n. 7938, considerano

principalmente la lunghezza delle gallerie come elemento di riferimento per la prescrizione di

misure di sicurezza progressivamente più rigide, pur differenziandole in taluni casi nelle realtà

urbane e in quelle extraurbane.

 Circolare del Ministero dei LL.PP. del 6.12.1999 n. 7938 "Sicurezza della circolazione nelle

gallerie stradali con particolare riferimento ai veicoli che trasportano materiali pericolosi.

La Circolare del Ministero dei LL.PP. nasce con lo scopo di impartire direttive nelle more

della definizione di norme geometriche e funzionali per la costruzione e l'adeguamento delle

gallerie stradali e dei relativi impianti di sicurezza.

 In questa prima fase, attraverso la compilazione da parte degli Enti proprietari o gestori di

una scheda di descrizione tecnica delle gallerie, si dovrebbe avviare una fase conoscitiva sugli

effettivi livelli di rischio delle gallerie inserite lungo la rete stradale italiana.

Con lo scopo di fornire un quadro completo ed immediato delle prescrizioni, i contenuti della

Circolare sono stati sintetizzati nello schema in Tabella 1, in relazione alle seguenti voci:

• Finalità

• Provvedimenti attinenti alla circolazione

• Dotazioni minime di impianti di sicurezza

• Obblighi dell'Ente proprietario o gestore

• Cantieri stradali in galleria.

Da un primo esame delle prescrizioni impartite si evince immediatamente che si tratta di

prescrizioni minime, dettate nella fase di transizione che precede la definizione di una normativa

più completa.

Infatti, la norma introduce tali prescrizioni come "Dotazioni minime di impianti di sicurezza".

Il riferimento alle dotazioni minime e la mancanza di elementi sulle caratteristiche costruttive

e la completa assenza di prescrizioni sugli spazi per la gestione delle emergenze (quali le piazzole di

emergenza attrezzate  agli imbocchi della galleria per consentire l'avvicinamento dei mezzi di

soccorso, l'organizzazione degli aiuti e l'eventuale trasporto di infortunati verso le strutture

ospedaliere più vicine)  comporta il giudizio insufficiente per le prescrizioni indicate, soprattutto   ai

fini della corretta gestione delle emergenze per gli eventi incidentali ipotizzati di incendio in

galleria.



La previsione di interventi sulla viabilità esterna e sugli spazi di emergenza all’esterno, quali

la realizzazione di aree attrezzate per facilitare il pronto intervento delle squadre di soccorso e le

piazzole collegate alla viabilità pubblica in testata delle gallerie,  nel cui ambito siano individuate

aree di "triage" e dei mezzi di soccorso, diventa fondamentale quando si voglia pianificare una

corretta gestione delle emergenze.

In particolare in un ambiente complesso quale la galleria stradale nel quale l’ambiente

confinato rende di gran lunga più complesse sia le operazioni di evacuazione, sia l’opera dei

soccorritori.

Le norme tecniche che dovranno essere emanate per la costruzione di nuove gallerie e

l'adeguamento di quelle esistenti dovranno contenere elementi molto più dettagliati sia sulle

caratteristiche costruttive, sia sugli spazi per la gestione delle emergenze, sia sulle attrezzature e

sugli impianti di sicurezza.



La Normativa tecnica svedese

Dall'esame delle prescrizioni tecniche dettate in diversi Paesi europei, la normativa che appare

più dettagliata e più completa è quella Svedese della Swedish National Road Administration.

Nella stessa, per il dimensionamento degli impianti di sicurezza e degli spazi per l’emergenza,

si parte da una classificazione delle gallerie stradali basata sulla lunghezza delle gallerie e sul flusso

di traffico che le attraversa secondo lo schema riportato in Figura 1.

Le prescrizioni tecniche impartite sono articolate in diversi capitoli, riguardanti sia gli spazi

disponibili per la gestione delle emergenze sia le attrezzature, di cui sono parte integrante i sistemi

di sorveglianza e di allarme. Lo schema in Tabella 2 ne sintetizza i contenuti.

Vengono previsti, in particolare, in funzione della lunghezza della galleria e del flusso di

traffico,  spazi indispensabili per la gestione dell'emergenza incendio quali,  rifugi di attesa per i

veicoli,  accessi interni per il personale di soccorso, uscite di sicurezza per gli utenti, spazi di

emergenza per gli utenti, marciapiedi, gallerie di inversione per i veicoli, gallerie di comunicazione

trasversale tra i tunnel.

Alcuni di questi spazi sono indispensabili per consentire la messa in sicurezza temporanea

delle persone, l'esodo, l'arrivo dei soccorsi e per assicurare la possibilità di  inversione di marcia dei

veicoli.

Le attrezzature previste sono  distinte in:

• sistemi di allarme:

sistemi che assicurano l'allarme tempestivo quali: telefoni ausiliari, sistemi di allarme

manuali, sistema di allarme automatico, centro operativo di monitoraggio e controllo,

sorveglianza TV, misura del livello del traffico.

sistemi che assicurano la possibilità di comunicazione quali: apparecchi senza fili, telefoni,

altoparlanti, pannelli a messaggio variabile.

• Attrezzatura stradale e sistemi di controllo del traffico quali: barriere e dispositivi simili,

illuminazione generale, controllo dell'altezza dei veicoli, segnaletica orizzontale, segnali

stradali, semafori di linea, semafori agli ingressi, barriere agli ingressi.

• Impianti per facilitare l'evacuazione quali: illuminazione di emergenza, illuminazione dei

percorsi di esodo, marcatura dei percorsi di esodo, strumentazioni ausiliarie (per es. brancards)

• sistemi ed impianti di spegnimento quali:  estintori/Idranti, pulsanti di allarme antincendio,

sistema di alimentazione idrica, impianto Sprinkler.

• Altri dispositivi quali: controllo della scarica, alimentazione elettrica, compreso impianto

ausiliario, accessi esterni di emergenza per il personale di soccorso.
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5LIXJL GL DWWHVD SHU L YHLFROL $ $ $

$FFHVVL LQWHUQL SHU LO SHUVRQDOH GL VRFFRUVR $ $ $

8VFLWH GL VLFXUH]]D SHU JOL XWHQWL $ 1 1

6SD]L GL HPHUJHQ]D SHU JOL XWHQWL $ 1 1

0DUFLDSLHGL $ $ $

*DOOHULH GL LQYHUVLRQH SHU L YHLFROL $ $ $

*DOOHULH GL FRPXQLFD]LRQH WUDVYHUVDOH WUD L WXQQHO $ $ $
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7HOHIRQL DXVLOLDUL 1 1 1

6LVWHPL GL DOODUPH PDQXDOL $ $ 1

6LVWHPD GL DOODUPH DXWRPDWLFR 1$ 1 1

&HQWUR RSHUDWLYR GL PRQLWRUDJJLR H FRQWUROOR $ $ $

6RUYHJOLDQ]D 79 0LVXUD GHO OLYHOOR GHO WUDIILFR $ $ $
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$SSDUHFFKL VHQ]D ILOL $ $ $

7HOHIRQR $ $ $

$OWRSDUODQWL $ $ $

3DQQHOOL D PHVVDJJLR YDULDELOH $ $ $
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%DUULHUH H GLVSRVLWLYL VLPLOL $ $ $

,OOXPLQD]LRQH JHQHUDOH 1 1 1

&RQWUROOR GHOO
DOWH]]D GHL YHLFROL 1 1 1

6HJQDOHWLFD RUL]]RQWDOH� VHJQDOL VWUDGDOL 1 1 1
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6HPDIRUL GL OLQHD $ 1 1

6HPDIRUL DJOL LQJUHVVL 1 1 1

%DUULHUH DJOL LQJUHVVL 1 1 1
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,OOXPLQD]LRQH GL HPHUJHQ]D 1 1 1

,OOXPLQD]LRQH GHL SHUFRUVL GL HVRGR 1 1 1

0DUFDWXUD GHL SHUFRUVL GL HVRGR 1 1 1

6WUXPHQWD]LRQL DXVLOLDULH $ $ $
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(VWLQWRUL�,GUDQWL $ 1 1$

3XOVDQWL GL DOODUPH DQWLQFHQGLR $ 1 1$

,PSLDQWR 6SULQNOHU $ $ $
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&RQWUROOR GHOOD VFDULFD $ $ $

$OLPHQWD]LRQH HOHWWULFD� FRPSUHVR LPSLDQWR DXVLOLDULR 1 1 1

$FFHVVL HVWHUQL GL HPHUJHQ]D SHU LO SHUVRQDOH GL VRFFRUVR $ $ $
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,QGLFD]LRQH GHOOH IXQ]LRQL RSHUDWLYH 1 1 1

,QGLFD]LRQH GL LQWHUUX]LRQH GHOOH IXQ]LRQL RSHUDWLYH 1 1

$ DQDOLVL GHL ELVRJQL H�R VROX]LRQL DOWHUQDWLYH

1 QHFHVVLWj LQFRQGL]LRQDWD



&$7(*25,( ', 6,&85(==$ '(),1,7( 1(//$ 1250$7,9$ 69('(6(

3(5 /( *$//(5,( $ 81$ 2 '8( 9,(

100

1000

10000

100000

/XQJKH]]D�*DOOHULD��P�

7
D
V
V
R
�G
H
O�
IO
X
V
V
R
�G
L�
WU
D
II
LF
R
�
*
D
OO
H
UL
D

TA

TA

TBTC

100
1000 10000



&LUFRODUH�0LQLVWHUR�//�33��'HO���GLFHPEUH������Q���������*�8� Q��� GHO ��������� 7DEHOOD��
6LFXUH]]D GHOOD FLUFROD]LRQH QHOOH JDOOHULH VWUDGDOL FRQ SDUWLFRODUH ULIHULPHQWR DL YHLFROL FKH WUDVSRUWDQR PDWHULDOL SHULFRORVL

),1$/,7$


'LUHWWLYH LPSDUWLWH QHOOH PRUH GHOOD
GHILQL]LRQH GL QRUPH JHRPHWULFKH H
IXQ]LRQDOL SHU OD FRVWUX]LRQH H
O
DGHJXDPHQWR GHOOH JDOOHULH VWUDGDOL H GHL
UHODWLYL LPSLDQWL GL VLFXUH]]D�

$YYLDUH XQD IDVH FRQRVFLWLYD VXJOL HIIHWWLYL

OLYHOOL GL ULVFKLR GHOOH JDOOHULH LQVHULWH OXQJR OD

UHWH VWUDGDOH LWDOLDQD�

&RPSLOD]LRQH VFKHGD GHVFUL]LRQH WHFQLFD JDOOHULD
�HQWUR �����������
6H]LRQH � ± ,GHQWLILFD]LRQH JDOOHULD H GDWL JHQHUDOL
6H]LRQH � � 'DWL VWUXWWXUDOL H JHRPHWULFL
6H]LRQH � ± ,PSLDQWL H VHJQDOHWLFD
6H]LRQH � ± 6RFFRUVR
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3HU OH JDOOHULH VWUDGDOL GL OXQJKH]]D ! 
���� P ELGLUH]LRQDOL GHYH HVVHUH LPSRVWD
XQD GLVWDQ]D GL VLFXUH]]D WUD L YHLFROL GL
DOPHQR ��� P GXUDQWH OD PDUFLD

)DFROWj GHJOL HQWL SURSULHWDUL R FRQFHVVLRQDUL GL�
� /LPLWDUH OD FLUFROD]LRQH R LPSRUUH VSHFLILFKH
SUHVFUL]LRQL DL YHLFROL FKH WUDVSRUWDQR PDWHULDOL
SHULFRORVL�

� ,PSRUUH OLPLWL GL YHORFLWj LQ JDOOHULD LQ IXQ]LRQH
GHOOD GLVWDQ]D GL YLVXDOH OLEHUD� GHOOD JHRPHWULD
GHO WUDFFLDWR H GHOOD VH]LRQH WUDVYHUVDOH�

*OL HQWL SURSULHWDUL R FRQFHVVLRQDUL GHYRQR�
� 9HULILFDUH H DGHJXDUH OD VHJQDOHWLFD�
� 9HULILFDUH HQWUR LO ��������� OD ULVSRQGHQ]D
GHJOL LPSLDQWL GL LOOXPLQD]LRQH DOOH
UDFFRPDQGD]LRQL &,(����� HG DGHJXDUH JOL
VWHVVL DOOH VXGGHWWH HQWUR LO �����������

� 5HQGHUH L ULYHVWLPHQWL GHOOH JDOOHULH GL FRORUH
FKLDUR HQWUR LO ����������
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7XWWH OH JDOOHULH VWUDGDOL GL OXQJKH]]D ! 
���� P LQ DPELWR H[WUDXUEDQR H ��� P LQ
DPELWR XUEDQR GHYRQR HVVHUH DWWUH]]DWH
HQWUR LO ���������� FRQ OH VHJXHQWL
GRWD]LRQL PLQLPH H LPSLDQWL GL VLFXUH]]D�

� FRORQQLQH 626 IRQLFKH FROORFDWH LQ
FRUULVSRQGHQ]D GHOOH SLD]]ROH GL VRVWD GL
HPHUJHQ]D�
� 3DQQHOOL VHJQDOHWLFL OXPLQRVL GL SHULFROR�
� HYHQWXDOH LQWHJUD]LRQH FRQ LPSLDQWL VHPDIRULFL�

� (VWLQWRUL GD FROORFDUH QHOOD PHGHVLPD SRVL]LRQH
GHOOH FRORQQLQH IRQLFKH�
� ,GUDQWL FRQ ERFFKHWWH 81,��� RJQL ��� P�
OLPLWDWDPHQWH DOOH JDOOHULH GL OXQJKH]]D ! ����
P�
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3HU OH JDOOHULH VWUDGDOL GL OXQJKH]]D ! 
���� P HQWUR LO ���������� O
(QWH
SURSULHWDULR R FRQFHVVLRQDULR GRYUj
FRPXQLFDUH O
DYYHQXWR LQVHULPHQWR GHOOD
SUHVHQ]D GHO ULVFKLR LQ JDOOHULD QHO SLDQR
SURYLQFLDOH GL SURWH]LRQH FLYLOH�

3HU OH JDOOHULH SUHVLGLDWH R GRWDWH GL FHQWUR GL
FRQWUROOR GRYUj HVVHUH UHGDWWR XQ PDQXDOH GL
VLFXUH]]D GL FXL DO '�/�YR Q� ������ SHU LO SHUVRQDOH
GLSHQGHQWH� FRQWHQHQWH O
DQDOLVL GHL SRWHQ]LDOL ULVFKL
FRQQHVVL DOO
HVHUFL]LR GHOOD JDOOHULD

,Q FRQIRUPLWj� SHU FLDVFXQ FHQWUR H SHU FLDVFXQD
FRQGL]LRQH LSRWL]]DWD� GRYUj HVVHUH JDUDQWLWR LO
QXPHUR GL XRPLQL H GL PH]]L GL FXL VL ULFKLHGH
O
LPSLHJR� LQGLYLGXDQGR PDQVLRQL H WHPSL SUHYLVWL
SHU JOL LQWHUYHQWL H OH PRGDOLWj GL FRRUGLQDPHQWR�
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/D VHJQDOD]LRQH GHL FDQWLHUL SHU ODYRUL R
SHU LQWHUYHQWL GL PDQXWHQ]LRQH DOO
LQWHUQR
GHOOH JDOOHULH GHYH DYYHQLUH FRQ
FRQJUXR DQWLFLSR ULVSHWWR DOO
LPERFFR
GHOOD JDOOHULD� FRVu FRPH JOL HYHQWXDOL
UHVWULQJLPHQWR R FDPEL GL FDUUHJJLDWD�
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